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La Cogenerazione
La cogenerazione è un sistema integrato composto da motori endotermici (a pistoni) oppure turbine accoppiati a generatori elettrici per la produzione di energia elettrica e termica.

Questo sistema combinato di produzione di energia consente uno sfruttamento migliore del combustibile dato che normalmente più del 60% dell'energia contenuta in un combustibile viene perso o dissipato sotto forma di calore e solo il 40% circa viene convertito in energia meccanica.

L'energia meccanica viene in questo caso trasferita ad un alternatore che produce energia elettrica.

L'energia termica invece viene recuperata dai gas di scarico e dal circuito di raffreddamento tramite scambiatori di calore, che producono acqua calda o vapore sotto pressione (vapore saturo o vapore surriscaldato), e può essere utilizzata per il riscaldamento degli ambienti, come calore di processo, per utilizzi industriali e ricettivi (hotel con piscina, terme, ecc.)  o/e climatizzazione estiva attraverso l’accoppiamento all'impianto di un assorbitore di energia che consente di portare l'acqua da 90 °C a 7 °C (Trigenerazione).
Con questo sistema si riducono notevolmente i costi di approvvigionamento dell'energia rispetto ai tradizionali metodi.
Possiamo dividere i sistemi di Cogenerazione in 2 gruppi:
· Cogenerazione Classica: dove il motore endotermico è alimentato con combustibili classici (Gas metano, Gpl, Gasolio, ecc.) per i quali l'energia elettrica immessa in rete viene venduta al distributore locale in accordo ai prezzi di mercato, e l'energia termica è utilizzata dal produttore.

· Cogenerazione a Biomassa: dove il motore endotermico è alimentato da “biomassa” (Biogas, Olio vegetale, ecc.) e fornisce energia elettrica da immettere in rete incentivata dal GSE con il meccanismo della “tariffa fissa onnicomprensiva” ed energia termica utilizzata dal produttore.
Di seguito forniremo alcuni esempi di cogeneratori (multi brand di taglie distinte) ed un relativo BP
La Cogenerazione ad Olio Vegetale
In questo caso per l’alimentazione dell'impianto di cogenerazione viene utilizzato olio vegetale, questa scelta virtuosa (l'impiego di una fonte rinnovabile, l'olio vegetale) reimmette in atmosfera, tra i prodotti delle combustione, un quantitativo di anidride carbonica pari al quantitativo assorbito all’origine, non incidendo sull'aumento della concentrazione totale di anidride carbonica atmosferica. 
L’olio vegetale utilizzabile nei motori endotermici per produzione energetica può essere di derivazione diretta dal seme oleaginoso o può derivare dal recupero e pulizia di oli vegetali usati per altri scopi. 
Nel caso della produzione diretta, generalmente si utilizza l’olio di colza, girasole, soia o palma. 
Le diverse tipologie hanno caratteristiche fisiche, di potere calorifico e di costo che differiscono tra loro.
Le notevoli esperienze acquisite dal settore durante i vari test, di laboratorio ed industriali, eseguiti negli ultimi vent’anni hanno permesso di definire con precisione le caratteristiche specifiche dei biocombustibili ed i risultati ottenibili in ambito energetico.
L’Olio Vegetale è, quindi, un biocombustibile ottenuto dalla spremitura di semi di oleaginose quali ad esempio girasole, colza e soia.
La produzione dell’olio vegetale puro può avvenire con semplici sistemi di pressatura e filtraggio, ottenendo così una produzione decentralizzata su piccola scala.
Il prodotto di scarto della produzione è rappresentato da un panello di estrazione, adatto all’alimentazione di animali da ingrasso ,o in alternativa, come combustibile solido.
Gli Impianti ed i servizi offerti
Di norma gli impianti di cogenerazione ad oli vegetali sono basati su motori diesel modificati.

Questi possono essere installati in container (per esterno, assemblati di norma presso lo stabilimento del produttore e trasportati ed installati nella loro destinazione finale in pochi giorni) o in cabina (studiato ed assemblato per una collocazione finale in interni, completamente insonorizzato) e forniti completi del sistema di stoccaggio del combustibile con serbatoi interrati o fuori terra (doppia parete, capacità 20.000-25.000 litri, dotati di sistema di gestione del combustibile ad olio vegetale) e di sistema per il telecontrollo (permette di controllare 24 ore su 24, l’efficienza e il corretto funzionamento dell'impianto a distanza).
Tra i vari accessori, forniti da alcuni produttori, è possibile prevedere lo scambiatore fumi-acqua in acciaio inox per il recupero dai gas di scarico, per ottimizzare la resa termica, ed un eventuale sistema di Trigenerazione che consente di utilizzare l’acqua a 90 °C, prodotta dal cogeneratore, per la produzione di acqua a 5 – 7 °C. 
L’utilizzo più comune dei sistemi di trigenerazione è legato alla produzione di acqua utilizzata per il raffrescamento degli ambienti.
Ove possibile (potenze > 200 kWe) vengono utilizzati motori di grandi dimensioni e di elevata robustezza, derivati dal mondo navale (motori lenti a 750 - 1000 giri al minuto, estremamente robusti e affidabili)
Questi motori, opportunamente preparati, sono adatti a bruciare qualunque olio vegetale lavorando 24 ore su 24 per oltre 8.000 ore l'anno.

Oltre alla fornitura dell'impianto “chiavi in mano”, proponiamo un contratto di “full service” comprensivo di assicurazione all risk, a copertura dei rischi derivati dai guasti e conseguenti fermi per manutenzione.

Il Contratto di “Full Service” può prevedere tutte o parte delle seguenti attività:

· Audit Energetico preliminare

· Pratiche autorizzative verso le amministrazioni, i distributori locali, il GSE ecc. 
· Progettazione preliminare/esecutiva, Direzione Lavori, Gestione della Sicurezza

· Pacchetto Finanziario (mutuo, leasing, ecc.)

· Contratti a prezzi garantiti per la fornitura dell'olio (tracciabile e non)

· Fornitura e posa in opera dell’Impianto
· Collaudo e messa in esercizio

· Servizi di manutenzione ordinaria, straordinaria, gestione in esercizio
 Normative
Con data 31 marzo 2010, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ha diramato la circolare esplicativa del sistema di tracciabilità degli oli vegetali puri per la produzione di energia elettrica al fine dell’erogazione della tariffa onnicomprensiva di 0,28 euro a kWh prevista dalla Legge 99/2009.
La normativa nazionale ha affidato al GSE (Gestore dei Servizi Energetici) precise competenze nell’ambito della cogenerazione (ora cogenerazione ad alto rendimento).

Nello specifico, il GSE si occupa di:

· Riconoscere gli impianti di cogenerazione secondo la deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas (9 marzo 2002 n.42/02 e s.m.i.

· Rilasciare la Garanzia d’Origine all’energia Elettrica prodotta mediante cogenerazione ad Alto Rendimento (Goc)

· Qualificare gli impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento, solo transitoriamente ed a determinate condizioni, per il successivo rilascio dei certificati verdi
Per gli impianti entrati in esercizio in data successiva al 31 Diucembre 2001, di potenza nominale media annua non superiore ad 1 MW, l’energia  immessa nel sistema elettrico può essere incentivata, in alternativa ai certificati vedi, con una tariffa fissa onnicomprensiva  (di cui alla tabella 3 della legge Finanziaria 2008) di entità variabile a seconda della fonte, per un periodo di 15 anni.
La tabella della legge finanziaria è stata aggiornata dalla legge 23/07/2009 n. 99, come anticipato.

Case Study – 420 kWe
Forniamo di seguito un primo esempio relativo ad un Cogeneratore ad oli vegetali da 420 kWe e 430 kWt (motorizzato MAN, 12 cilindri a V, da circa 22.000 cm3), con le seguenti caratteristiche:

[image: image1.jpg]MOTORE Tipo marino a 1500 rpm con gruppo elettrogeno

POTENZE ELETTRICA GENERATA 420 KW trifase
POTENZA TERMICA GENERATA 430 KW termici
DIMENSIONI IMPIANTO (serbatoi esclusi) SHELTER 20 “=7 x 3 x 3 metri circa (Lx Ax P)
SERBATO! n. 2 unita da 25.000 litri
AREA NECESSARIA PER POSIZIONAMENTO 150/200 mq circa con accesso per rifornimento
carburante
EMISSIONI Inferiori a 1.900 ppm / Nmc.
INQUINAMENTO ACUSTICO Circa 50 dba7 metri
TIPO COMBUSTIBILE Olii vegetali

(soia, colza, palma, alga,girasole, giatropha)




La centrale suddetta opera ad un regime di giri pari a 1.500 rpm con una potenza meccanica massima  (valore di picco) pari a 640 kW, ed ha un peso di circa 1800 kg.
E’ fornita di due serbatoi da 25.000 litri (tipicamente interrati) dotati di doppia parete per il contenimento delle perdite e di sistema di rilevazione a vuoto per l’invio di eventuali allarmi alla console di controllo dell’impianto (prevenzione rischi d’emissione al suolo).
E’ dotata di un sistema di monitoraggio h 24 con eventuale modulo di controllo da remoto (monitoraggio allarmi e trasmissione dati).

	Per quanto concerne le emissioni, la centrale suddetta è significativamente al di sotto dei valori limite di legge (stabiliti e dettagliati nel D.Lgs. n. 152 del 2006), questo viene raggiunto attraverso un sistema di abbattimento allo scarico tramite catalizzatore. 

In questo caso, utilizzo di olio Vegetale, il motore non ha necessità di un filtro contro i fumi neri 
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(estremamente ridotti) ma necessita di un abbattitore degli Ossidi di Azoto.
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	Per ridurre gli NOx, viene usato il sistema SCR (Selective Catalytic Reduction) corredato di sensoristica allo scarico, e unità di controllo per il dosaggio dell’additivo a base di urea (AdBlue).Tramite un processo termico di conversione dell’AdBlue in ammoniaca, ed attraverso il catalizzatore, circa il 90% dell’Ossido di Azoto viene trasformato in Azoto + Acqua.
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